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Segreteria Generale

Via Ancona, 1  –  09125 Cagliari

 070-349931  070-304873

 cislsar@tiscali.it

Protocollo n. 316/MME/rc

Cagliari, 16 febbraio 2005

   Onorevole RENATO SORU
   Presidente Giunta Regionale

   Viale Trento n. 69

   09123 Cagliari

e p.c.
   Dottoressa MADDALENA SALERNO
   Assessore Lavoro, Formazione Professionale

   Cooperazione e Sicurezza Sociale

   Via XXVIII Febbraio n. 5

   09131 Cagliari

e p.c.
   Professore FRANCESCO PIGLIARU
   Assessore Programmazione, Bilancio

   Credito e Assetto del Territorio

   Via Goffredo Mameli n 88

   09123 Cagliari

OGGETTO: Procedure su accreditamento formazione professionale.

In relazione al funzionamento del sistema di formazione professionale in Sardegna e a quanto da noi richiesto nello scorso mese di ottobre 2004 e ribadito in occasione degli incontri su finanziaria e bilancio 2005, siamo a richiederLe con la presente un incontro urgente sulla materia.

Infatti, le modifiche sul sistema di accreditamento richieste dall’Autorità di Gestione del POR al fine di allineare la regolamentazione regionale ai dispositivi nazionali e comunitari, rischiano – se non inserite in un contesto più complessivo di riforma – di aumentare e non ridurre le problematiche del settore.

In particolare, l’allargamento ai soggetti profit per la partecipazione ai bandi consente solo di ampliare la gamma dei partecipanti ai bandi, ma non viene inserito nessun ulteriore vincolo, né al non profit, né tanto meno al profit, che vada ad aumentare l’efficacia e l’efficienza del sistema come da noi richiesto più volte.

Nel modello di accreditamento, in relazione al conseguimento dell’obiettivo di miglioramento continuo dell’intero sistema, la CISL ritiene che debbano inseriti parametri vincolanti – come peraltro già in uso in altre regioni - che tengano conto, ad esempio, dei seguenti elementi:

· punteggio di accreditamento in relazione alla qualità della sede operativa (complessità delle attività realizzate, risultati raggiunti, gradimento degli utenti)

· valorizzazione delle certificazioni di qualità  UNI EN ISO 9001/2000

· definizione di standard per il reclutamento del personale

Il rischio, infatti, è che il dovuto ampliamento dei partecipanti ai bandi rischi di far entrare nel settore soggetti che niente hanno a che vedere con le finalità proprie della formazione, che vedano le attività formative solo come un fattore di “business”, peggiorando la situazione attuale.

Relativamente ai soggetti esterni alla Sardegna, appare poi difficile prescindere dal fatto che gli organismi che si candidano alla gestione di attività finanziate con risorse pubbliche debbano avere l’accertamento delle capacità tecnico logistiche delle sedi operative interessate prima della partecipazione ai bandi per le attività di formazione professionale.

Queste ed altre questioni sul tema della formazione professionale, più volte discusse anche con la Giunta Regionale e sulle quali si era arrivato ad un accordo nel mese di ottobre 2004, impongono un momento di confronto immediato per affrontare la riforma del settore in un’ottica di sistema e non in maniera parcellizzata e disorganica.

In attesa di un Suo riscontro, inviamo distinti saluti.

	Il Segretario Generale

	(Mario Medde)
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